
IL FLUSSO INFORMATIVO 
REGIONALE DELLA PSICHIATRIA 

TERRITORIALE 

A cura del CRRC-SER Centro Regionale di Riferimento 
per il Coordinamento del Sistema Epidemiologico 

Regione Veneto

Verona, 10 maggio 2007



Viene documentato il processo assistenziale erogato ai 
pazienti a partire dalla cartella clinica territoriale, contenente  
dati anagrafici, dati clinici e  dati sulle prestazioni erogate.

Il modello di organizzazione dei dati e di gestione del flusso 
risponde all’esigenza di poter attribuire ciascuna prestazione 

erogata al problema clinico individuato al momento 
della sua erogazione.

CONTENUTO E MODELLOCONTENUTO E MODELLO



IL CONTESTO NORMATIVO REGIONALEIL CONTESTO NORMATIVO REGIONALE
• Delibera della giunta regionale n. 320 del 10/2/1998: 
“Modalità di rilevazione dell’attività specialistica territoriale nell’ambito della psichiatria”.

• Circolare regionale prot. n. 5477/20251 del 18 Giugno 1998: 
“Rilevazione dell’attività specialistica territoriale nell’ambito della psichiatria. Invio dati alla Regione”.

• Circolare regionale prot. n. 151/20251 del 11 gennaio 1999:
“Assistenza specialistica territoriale. Branca di psichiatria. DGRV n. 320/1998: istruzioni per il 1999”.

• Circolare regionale prot. n. 11694/20251 del 24 dicembre 1999:
”Uso del sistema ICD9-CM dal 01/01/2000 per il flusso informativo della psichiatria territoriale”.

• Circolare regionale prot. n. 15795/50.07.51 del 26 marzo 2003:
“Flusso informativo della Psichiatria Territoriale (D.G.R. n. 320/1998)”

• Circolare regionale prot. n. 814882/50.07.01.00 del 1 dicembre 2005: 
“Nomina dei referenti per il Flusso informativo regionale della Psichiatria territoriale”.

• Circolare regionale prot. n. 522556/50.07.01.03 del 12 settembre 2006:
“Flusso informativo della psichiatria territoriale – adeguamento”.

• Circolare regionale prot. n. 637743/50.02.01 del 7 novembre 2006:
“Nuovo sistema di gestione dei dati del flusso regionale della psichiatria territoriale
– Attivazione Portale Intranet”.

• Nota regionale prot. n. 225772/50.00.02.00.00 del 20 aprile 2007:
“Disciplinare tecnico del flusso informativo regionale ‘Assistenza Psichiatrica Territoriale”



11--QualitQualitàà del datodel dato
Verifica del rispetto della tempistica di trasmissione dei dati 
da parte delle Aziende ULSS.
Verifica della qualità dei dati trasmessi in termini di:

Rispetto del tracciato record previsto dal disciplinare 
tecnico
Controlli logico-formali.

Interazione con i referenti aziendali del flusso 
per la correzione degli errori riscontrati.

22--ReportisticaReportistica
Predisposizione di un sistema di reports sulle caratteristiche 
dell’utenza dei DSM e sulle prestazioni erogate. 

COMPITI DEL CRRCCOMPITI DEL CRRC--SERSER



11--Indagine conoscitiva sui sistemi informativi localiIndagine conoscitiva sui sistemi informativi locali
Realizzazione di una indagine (questionario autocompilato) 

su modalità tecniche di gestione e archiviazione 
informatizzata dei dati dei DSM (risultati presentati 
all’incontro con i referenti del 16.3.2006)

22--Definizione e attuazione del sistema di controlli di qualitDefinizione e attuazione del sistema di controlli di qualitàà
Definizione e implementazione di una griglia di controlli di 

routine
Supporto alla Direzione Regionale Risorse Socio-Sanitarie 

per l’attivazione del portale Psichiatria per la trasmissione dei 
dati e la verifica degli eventuali errori
Supporto alle Aziende ULSS nella gestione dei controlli di 

qualità
Analisi e reporting sulla qualità dei dati

LE PRINCIPALI ATTIVITLE PRINCIPALI ATTIVITÀÀ FINORA REALIZZATEFINORA REALIZZATE



33--Revisione e semplificazione del contesto normativo: Revisione e semplificazione del contesto normativo: 
testo unicotesto unico
Revisione della normativa regionale sul flusso e stesura del 
testo unico della disciplina del flusso informativo

44--Definizione ed elaborazione sistema indicatoriDefinizione ed elaborazione sistema indicatori
Elaborazione di indicatori sulla casistica trattata e sull’attività
erogata dai DSM e loro implementazione (limitatamente alle 
Aziende ULSS con un buon livello di qualità dei dati)

LE PRINCIPALI ATTIVITLE PRINCIPALI ATTIVITÀÀ FINORA REALIZZATEFINORA REALIZZATE



DISCIPLINARE TECNICO (20 aprile 2007)DISCIPLINARE TECNICO (20 aprile 2007)

OBIETTIVO GENERALE:
Fornire uno strumento tecnico aggiornato per migliorare 
l’affidabilità dei dati del Flusso a garanzia del loro utilizzo 
a fini programmatori ed epidemiologici

OBIETTIVI SPECIFICI:
Integrare in un unico documento i molteplici interventi 
adeguativi effettuati dal 1998 ad oggi

Aggiornare le tabelle di riferimento per la codifica 
delle variabili oggetto di rilevazione

Esplicitare i controlli eseguiti sui dati trasmessi in Regione



DSM

Referenti del flusso informativo (all’interno del DSM)

Referenti tecnici

SOGGETTI COINVOLTI SOGGETTI COINVOLTI 
NELLA GESTIONE DEL FLUSSONELLA GESTIONE DEL FLUSSO

LIVELLO REGIONALE

Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari

Servizio per le Attività Distrettuali

Direzione Risorse Socio Sanitarie

Servizio Sistema Informativo Socio-Sanitario e Tecnologie Informatiche

CRRC-SER

LIVELLO LOCALE

Gruppo tecnico-scientifico regionale (rappresentanza degli psichiatri)


